
LeoDoldo Dello Santo
Della costruzione
e del regolamento
di una pubblica
universale biblioteca
Saggio introduttivo
di Giovanni Solimine,
Manziana, Vecchiarelli, | 996,
(Bibliografia, bibliologia
e biblioteconomia. Collana
di testi e studi. Testi,4).
Ristampa anastatica (ed. or.
Firenze, presso Gaspero Ricci
da S. Trinita. l8l6)

Appare ceftamente oppoltu-
na, anche al fine di una sua
piu agevole disponibi l i tà. la
r ied iz ione de l l ' opera  de l
De l la  Santa ,  che  cos t i tu isce
uno dei non molti contribu-
ti moderni in lingua italiana
ag l i  s tud i  b ib l io tcconomic i
che abbia a\uto un ricono-
sc imento  e  una fo r luna in -
tetnazronali, come è messo
bene in luce dal curatore in
apertura dei saggio intro-
duttivo (cfr. nota 2 a p. w).
Data la vasta notorietà del-
I 'opera, soffermeremo ap-
punto l'attenzione soprattut-
to sul saggio di Giovanni
S o l i m i n e ,  c h e  n e  f o r n i s c e
u n ' a c c u r a l a  p r e s e n t a z i o n e
storico-cri t ica e una guida
a l la  le t tu ra  tu t t 'a l t ro  che
scontata, ricca invece di un
prez ioso  appara to  docu-
mentar io  e  d i  i l l uminant i
aînotazioni.
Una prima importante pre-
cisazione r iguarda l ' indivi-
duazione dei tratt i  piu origi-
nali e maggiormente inno-
vativi  del l 'opera. Essi sono
stat i  per 1o più individuati
in quelli relativi all'edilizía
bibliotecaria, con particolare
riferimento a1la proposta di
fnpartiziorrc degli spazt, av-
veft i ta come antes ignana
delle soluzioni ottocente-
sche,  a lmeno ne l l 'Europa
continentale.
Il saggio di Solimine sposta
invece l 'accento  su  a l t r i  a -
spetti non meno interessan-
ti, in primo luogo su quello
re la t  i vo  a l l '  o rgan izzaz ione
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Ia pianta dimostrativa contenuta nel trattato di kopoldo Della Santa:
"L. Atrio che si presenta nellingresso; 2. Scala a due branche che conduce alla Biblioteca;
3. Vestibulo che si trova dopo salita la s(jalq 4. Sala dello Studio pubblico; 5. Stanza del Ministro
dell'fndice; 6. Gabinetto delllndice; 7. Saloncino privato; 8. Stanze del Bibliotecario, suo Aiuto, ec.;
9. Librerie scelte; 10. Librerie comuni; lT.Magazzini, Offrcina Librari4 Luoghi Comuni, ec.;
12. Andito che comunica con tutta la Bibliotec4 13. Scale per salire nel piano superiore;
14. Cortili che illuminano la Biblioteca"
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cafalografica, individuando
il nucieo centrale dell'opera
nel capitolo rrr relat ivo al-
l ' lndice e al le funzioni del
"Ministro dell'Indice". L'ave-
re colto nel la mediazione
catalografíca tra lettori e li-
bri  una funzione centrale
della biblioteca e l'aver pro-
pos to  che d i  essa  fosse  in -
caricato uno specif ico re-
sponsabile (denominato con
termine che fa chiaramente
intendere la sua importan-
za, anche se è di sapore va-
gamente ecclesiastico: "Mi-

nistro"), costi tuisce indub-
biamente un apporto non
trascurabile alla biblioteco-
nomia  moderna,  sor re t to
dalla chiara coscienza degli
svi luppi al lora più attual i
della produzione editoriale.
Si tratta, comunque, di un'in-
tuizione che non deve esse-
re forzata oltre i suoi limiti.
"Il catalogo e il bibliotecario
che ad esso è addetto non
svolgono infatti soltanto un
ruo lo  d i  med iaz ione -  r i -
corda opportunamente Soli-
mine - ma si frappongono
quasi come un diaframma
tra l ibr i  e lettori ,  ai  qual i
n o n è c o n c e s s a - c o m e
de l  res to  a i  cus tod i  -  la
consultazione del l ' Indice"
(p. vut). Si tratta evidente-
m e n t e  d i  u n ' i m p o s t a z i o n e
notevo lmente  d iversa  da
quella che condurrà a non
lunga d is tanza d i  tempo
Antonio Pantzzt a concepire
il catalogo come strumento
da met te re  a  d ispos iz ione
dei lettori e a fondare pro-
prio su questa particolarità
funzionale uno dei tratti in-
novativi della biblioteca del
British Museum.
Osservazioni analoghe pos-
sono essere  fa t te  sug l i  a -
spett i  relat jvi  al l '  organizza-
zior\e spaziale sia della bi-
bl ioteca che del materiale
librario. Se è vero che la tri-
partizione proposta dal Del-
la Santa e I'insistenza sulla
col locazione per formato
(con la conseguente aspra
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polemica nei confronti della
sistemazione per materie e
dei sistemi di classif icazio-
ne) rispondono ad esigenze
di razionalizzazione che la
biblioteca ottocentesca era
chiamafa ad affrontare (ma,

anche in questo caso, con
esiti assai diveitsi nel mondo
anglosassone), è altresì vero
che in  una ta le  impostaz io -
n e  p r e v a l e  l a  d i m e n s i o n e
quantitativa e che "il centro
di gravità del la bibl ioleca si
sposta ali'esterno della sala
di studio" (p. rx), vale a di-
re verso i magazziri.
Ma, oltre a questi aspetti di
discussione e revisione criti-
ca degl i  apport i  del Della
Santa. i l  saggio di Sol imine
è particolarmente interes-
s a n t e  p e r  ì a  r i c o s t r u z i o n e
della polemica seguita alla
pubblicazione dell'opera e
della questione relafla alla
sua attribuzione.
La polemica, nella quale fu
coinvolto suo malgrado e
con suo profondo imbaraz-
zo Angelo Mai, si incentra
sulla stroncatura del tfaifafo
di Della Santa pubblicata in
forma anonima sul tomo vtt,
781,7, della "Biblioteca Ita-
liana" e sull'appassionata di-
îesa da parte di Vincenzo
Foll ini ,  bibl iotecario del la
Magliabechiana, dove il Del-
la  Santa  pres tava  serv iz io .
Essa si connette anche con
la questione più volte dibat-
tuta, ma mai r isolta, del la
paternità dell'opera, dal mo-
mento che i l  tono con i l
quale il Follini era interve-
nuto in difesa era di tale
veerrreîza da far sospettare

91à allora a Giuseppe Acer-
bi che egl i  fosse in realtà
l'autore dell'opera.
La questione viene r iesami-
nata con grande accuratez-
za e con un ampio ricorso
a documenti di archivio (in
part icolare I 'Archivio Ma-
gliabechiano presso la Bi-
blioteca nazionale centrale
di Firenze, oltre ad allri ar-
chivi fiorentini) da parte di

Solimine, il quale futtavia,
in mancanza di prove certe,
non può, correttamente,
che lasciarla impregiudicata,
pur avendo cura di porre in
luce i diversi indizi che de-
pongono per una effettiva
attt',buzione al Follini.

Paolo Traniello
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